Giornalino n.34 del 2003-11-25

A cura di Bruno Battagliola

1. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza n. 16990/03 (condono in tema di tributi locali).

Perché i giudizi in Cassazione siano sospesi il ricorrente deve dimostrare che il comune abbia emanato un provvedimento con il quale abbia reso condonabile il tributo conteso, stabilendo le modalità ed i limiti di definizione.

2. Legge n.326 del 24 novembre 2003 :Conversione in legge del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici.
Le novità più importanti che interessano gli argomenti trattati sono i seguenti:

· articolo 7 (Riferibilità esclusiva alla persona giuridica delle sanzioni amministrative tributarie)

        1. Le sanzioni amministrative relative al rapporto fiscale proprio di società o enti con personalità giuridica sono esclusivamente a carico della persona giuridica.

        2. Le disposizioni del comma 1 si applicano alle violazioni non ancora contestate o per le quali la sanzione non sia stata irrogata alla data di entrata in vigore del presente decreto.

        3. Nei casi di cui al presente articolo le disposizioni del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, si applicano in quanto compatibili.

· articolo 14 in tema di Servizi Pubblici Locali (sono modificati gli articoli 113 e 1113 bis del D.Lgs. n.267/2000 e l’articolo 35 della legge n. 448 del 2000).

· articolo  32 in tema di condono edilizio. Qui sotto si riporta il comma 37 importante al fine delle entrate tributarie del Comune:

37. Il pagamento degli oneri di concessione, la presentazione della documentazione di cui al comma 35, della denuncia in catasto, della denuncia ai fini dell’imposta comunale degli immobili di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, nonchè, ove dovute, delle denunce ai fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e per l’occupazione del suolo pubblico, entro il 30 settembre 2004, nonchè il decorso del termine di ventiquattro mesi da tale data senza l’adozione di un provvedimento negativo del comune, equivalgono a titolo abilitativo edilizio in sanatoria. Se nei termini previsti l’oblazione dovuta non è stata interamente corrisposta o è stata determinata in forma dolosamente inesatta, le costruzioni realizzate senza titolo abilitativo edilizio sono assoggettate alle sanzioni richiamate all’articolo 40 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e all’articolo 48 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

· Articolo 34 in tema di proroga di termini in materia di definizioni agevolate, con particolare alla agevolazione dei terreni agricoli e delle aree edificabili per i riflessi che tali agevolazioni hanno sull’imposta comunale sugli immobili. Pagando una imposta sostitutiva IRPEF od IRPEG del 4 per cento sul maggior valore:

a) scadenza entro il 16 marzo 2004 si dovrà procedere alla redazione e al giuramento della perizia richiesta per la certificazione del valore su cui applicare le imposte sostitutive;

b) gli oggetti rivalutabili sono i terreni agricoli o edificabili posseduti dal 1° gennaio 2003.

